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Il ritorno al maestro unico ha messo giustamente in allarme famiglie e docenti della scuola primaria. 
Ma queste non sono le uniche misure che il Ministro Tremonti prevede per realizzare i suoi tagli. 

 

I TAGLI SONO PREVISTI  
ANCHE PER LA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

 
Solo in un anno, il prossimo, 2009-2010, sono previsti a livello nazionale: 

 
12.0000 cattedre in meno 

500  docenti soprannumerari 
5.600 docenti  precari che non saranno più riassunt i 

1.300 aiutanti tecnici in meno 
4.600 posti ATA in meno 

3.100 ATA precari che non saranno più riassunti 
 

Per raggiungere questi obiettivi si prevede 
 

• Un numero maggiore di alunni per 
classe 

• La colmatura delle cattedre a 18 ore 
anche quando questa dovesse 
produrre soprannumero 

• La riduzione degli orari degli istituti 
tecnici e professionali , degli istituti 
d’arte e dei licei artistici a 32 ore 

• La riduzione degli indirizzi 
dell’istruzione tecnica a 11 

• La soppressione degli indirizzi dei 
professionali che si sovrappongono 
con i tecnici 

• Il taglio delle discipline tecnico 
professionali sia pratiche che teoriche 
e dei laboratori 

 

• Il dimezzamento delle ore di pratica 
artistica nei licei artistici e negli istituti 
d’arte 

• La scomparsa di indirizzi come il 
PACLE o i ragionieri programmatori 

• Lo spostamento di altri indirizzi da un 
settore all’altro dell’istruzione 

• Il ritorno dei licei ai modelli della 
Moratti ma con un orario non superiore 
alle 30 ore 

• La fine immediata di tutte le 
sperimentazioni 

• La modifica dei profili degli aiutanti 
tecnici e dei compiti degli ITP 

 
Tutto ciò andrà in vigore da settembre 2009  ma sarà definito entro dicembre 2008, prima delle iscrizioni. 

 
La ridefinizione degli indirizzi sconvolgerà le isc rizioni perché l’utenza cambierà scuola senza che l e 

amministrazioni locali abbiano avuto il tempo di ri disegnare la mappa scolastica. 
Avremo perdite di posti scuola per scuola oppure cr escite senza nessuna seria programmazione. 

 
 

SE A TUTTO CIO’ IL GOVERNO NON HA PENSATO, 
PENSACI ALMENO TU! 

 

ANCHE CONTRO TUTTO CIO’ 
IL 30 OTTOBRE 
SI SCIOPERA 

 


